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Industria, riparte

C ROMA- Da industria e mercato immobiliare arrirrano i
primi sepi di ripresa Se infatflr gi ultimi dati,Istat
mostrano un calo del}a produdone dello 0,8% nel Z)14,
regishzno anche rm aumento a dlcembre, sullo stesso mese
del 2013, dello 0,1 % e dello 0,4% su norrcmbre. Un nuovo rlalzo
dopo quello congiuntrrale dello stesso novembre. Em da
olte un anno che non si verificavano due mesl consecutivi
con il segno più. L'Abi, intanto, segnala utra gr6e crescita dei
mutui alle famiglie con lm aumento del 32.5c/o delle nuove
erogazioni nel Z)14: hanno raeBiunto 25p miliar{i di eurq
superzndo anche il livello del 2012.

ltorrtando atl'industria, i tecnici Istat sottolineano inoltne
la <rperformance molto lrcsitiva dei mezd-di trasporto» con Ia
produzione di auto dre resce a dicembre del 30,4% e
nelllintero anno del 92%.FA ben sperae andre laumento
deibeni sEumentali (+6"5% a dlcernbre e +0p% nel20f4) càe
pohebbe indicare una ripresa degli investimenti aziendall tr
centno studi di Conffndrrsbda pada di <grospettive Iìa-
rrcnerrcli» e per gennaio Gtima un inrcmento della pra
duzione indusHale dello 0p%»rlspetùo a dicembre. Questa
stima <<porta Ia crescita acquisita della produzione in-

I.Iap lone

winxp
Font monospazio
la gazzetta del mezzogiorno                                  11 febbraio 2015



IA. GAZEIII\ DEL\IFZNGIORI\IO
Mercoledì 11 febbraio 2015

$CUOI.A É TAUOBO
AL VIA DUE PROGETII

Ventidue rag dzzidellAltamura a lezione all'Officina delle Fs

O Ventidue studenti delllstituto Alta-
mura hanno iniziato un tirocinio presso.

t'Officina Manutenzlone Cidica (Omc) del-
le [hrrovie. Il tirocinio presso la struthra
di TteDitalialn viale{brtore,anà la du'
rata di 1(X) ore per questo anno scol,astico e

' altre.100 per il prossimo e riguarderà
arEomend inerenti l,a'manutenzione dei
teni delle Fbrrovie. Il progetto si svolgeÉ
presso i capannoni delle Omc sotùo la nrida
ai personàe di TÌenitala altaùente spe'
cialiruato, affiancato tla alcuni tutor.do
centi dell'Istituto Linterrrento riguarAa
gli shrdenti delle cl,assi terze dell'indkizzo
tli Meccanica, meccatronica ed energia.

L'Itt Altamurzda Mnci ormai da atmi
attua pertorsi ctidàttici e formativi in ml'
laborazione con aziende in anbito na-
zionale e soprattutto delterritorio, proprio
mediante I'attuazione di stage e tirocini
che coinvolgono i ragazzi più meritevoli
dell'Istituto.

I più recenti indirizzi da parte del Mi-
nistero auqricano, infatti, la reaJinazlone
di esperlerue educative di questo tipo e la
normativa nazionale disciplina percorsi di
alternanza sctrola-Iarcro quale metodolo
giadidattica che consente agli studenfl c}te
hanno compiuto il guintlicesimo anno di
età ili realizzare gli shrdi del secondo cido
anche alternando periodi di shrdio e di
liaroro.

Lobiettivo di questipercorsi è quello di
motivale ed orientare gll studenti' olte
dre far acquisire loro competenze spen'
dibili nel mondo del lavoro. I percorsi si
sviluppano soprattutto atEaverso mete
dologie basate sulla didattica laboratoriale
e le modalilà di "applendimento del fare',
andre per valorizzale stili di apprendi'
mento induttivi sull'orientamento pro
gressiro, l'analisi e Ia soluzione dei pro
blemi relativi al settore produttivo di ri-
ferimento; sul Larrcm cooperativo per prc
getti sulla personalizzazione deiplodotti e

dei servizi atEarerso I'uso delle tecnologie

i:F, l Brr-. -r. : ìè\i+, r#j;iil-*dÈ;.t corso del biennio

dimostrando s1 dinamismo ed una crs
scita alquanto insolid nel periodo di 

"!qiche it nosbo Paese sta attaversando. [.e
competerize acquisite verranno ceÉificate
al termine del pmssimo anno scol,astico
con il riiascio di un attestato sottoscritto
dall'azienda e dalla scuol,a

Un alto importante percorso awà inizio
nelle prosslne settimane nell'ambits della
flgsima edizione di Alternanza Scuola [a-
roro, interessat venfl ragazzi delle dassi
quarte dell'indirizzo di Elettronica ed elet-
trotecrrica che già lo scor^so anno avevano
effettuato un timcinio di lÙ ore presso la
tlitta Tozzi Electrical Equipment (zona in-
dustriale Incoronata). Liistihrto Altarrura
ha già ricevuto l'approvùione della 12a

edizione diAlternanza Scuolalavoro e sta
per selezionare studenti provenienti da
tutte le speciatizzazioni per I tirocinii da
fare nell'anno scolastico 2015/ 16.

DUECENTO ORE PER CAPIRE
Itirocinantifrequentano le quinte classi e

saranno impegnati per duecento ore nel

e del pensiero cteatirq sulla gestione di
processi in contesti organizzafl e I'alter-
nanza scuola laroro. In questo contesto è
partito ll percorso di tirocinio nell'ambito

rAHRoTmoqilp
Altri 20 studenti già pronti per un
tirocinio di I 00 orc presso la TozÀ

ElecticalEquipment

dell'unidicesima edizione di Alternanza
Scuol,a lanroro.

Grazie a questa iniziativa, gli studenti
coinvolti vedranno arricchito il loro per-
sonale bagaglio culturale ed accresciute le
competenze ed abilità in un settorc, afftne
al percorso di shrdi di pertinenza, che sta



757 giacimenti
Con 264taDop, Igp e Stg e 523 vini Doc, Docg e e Igp l'Italia leader mondiale della qualita

di Roberto Iotti i cbe per diffondue u.lteriomeote i valori
i dell'agricoltua e dell'elimmtae italiml

cità teritoriale e storiÀ I m.Emi6ci quil-
dici sono: il vino, la psta i dolci radiziÈ

gaficaprol€fta(Igp)easpecialitaterito- !

rialeguutita (Stg). 
i

Nessu Paese dell'Unione euopea ha i
un nmero così elevato di produzioni i

con iI bollino, Se a tutto ciò aggiungiamo i
i5z3vinladenomìnazionedioriginecon- i

trollata (Doc),adenomiruionediorigi- i

necontrollata e gùutita (Docg)eaindi- i
czione gmgralìca (Igt), allora scopria- i

i

I

!

!
I

zialedaesprimere. I

Ll puom del mde in Italy agricolo e
agroalimentare è esfemeDte wiega-
to, OlEe alle 264 Dop,Igt e Stg, oltre ai ?3
vini Doc' Docg e Igt, la carta di identità ri-
porta alti dati particolari: piÌr di 58mila
imprce agroinduu'iali (la m.egiom
delle q"rli tuttayia non mpem i r5 dipen-
denti); 385-it" addeni diretti e olce
S5omile impiegati nelle produzioni agri-
cole; u valore all'exDort che sp€m i 30
milizrfi fi sus; p6o piìr di 16 m;l;oni di
aiende agricole (il 48x delle azjende è
conceDtrato itr PuEIra. Cmpmia Cala-
bria e Sicilia); il 42,2% delle teritorio intÈ
resato a coltiveioni e attivita agricole; u

216.m.ai
lr$É mcdb.trlr prrùmd c bou{r
5i calcoln che. o$l anno,di italianin spendano
ln mdia216 miliardi dieuro peralimenti e
bevdnde. E interessante notare che solo u na
parte minoritaria del valore dei consumi
alimentari ha come beneficiari finali imprese e
addetti della fitien agroalimentae: dei
complessiyi216 mitiardi di euro annualnente
spesi, menodella meta e precisamente 8:ì
miliardl di eum remunerano inprenditori (7

milìardi di eurodi utili) e lavoratori (76 mitiardi
di eurodi retribuzioni), a cui si aggiungono alùi
I miliardi di eurocheservonoa finanziareil
rinnovo del capitale aziendale (ammorbmenti)
detle imprese opennti nella fi lìen

2O -iti""ai
llbcncftbprrloSbto
La matgior parte del valore della spesa
alimefltare(5196)è destinata invtre ad attori
stemi alla fi lienrimo16è di ahri eltori

.;l.
!a
l,I-r-

esprime u lungo elemb di prodotti e le
calitàu E un binomio vecchio come i.l mon-
do che habisogno tuttavia di sereriue
vato e raIIou ato. Un binomio che rappre
Enta u teritorio e 'if prodotto agroaLi-
metrtùe ad esso co[elato.

L'Italia ha lm mtica e comolidata tra-
dizione di prodotti agrioli e aÌimentri
che, mti e reciuti in mo specfico teni-
torio, sono poi d.iventati dei fiori all'oc-
chiello del mde in Italy. Easta gwdae ai
nmeri delle slrecialitàr il nostro Pas at-
tualmenteconia264prodotti a denomim-
zioue di origine (Dop), a indicazione go

Dau rcndagio di due mi fa condotto
su u campione di coMtori italimi e
all'estero, emerse core ben pahi di loro
fossero a conoscm del fatto che i mstri
prini quattro prcdotti Dop pu qumtità
prodotta fossro a denominazione cli ori-

GRTIIOIITUHEfl
Un esercito di olfre s8mila
imprese agroindusfiali
cont'ibuisce alb foi'mazione
di un valore dell'export
che supera i 3O miliardi di euro

LAl|Itisrofl
Da Gragnano a Parma"
dall'Umbria aI Chianti:

possano diventue destimtuie di flussi j guro

!

i 3,3 -ilio'i

tem'Exlrc e teritor[ viagio alla scoper- i openno nella filien è immedlatamenie
ta dei tesori Dascosti e delle ecceleme i pLrcepibileancheinvirtùdeiT6milhrdidieuro

:agozìimiltilid'ItalÉ". iàiretribuzioniannualmentesostenule,deiz3
ì trprogetto è certmente mbiziom: va i mitiardi di eurodi investimenti e di un
loriaeleuedelPamechepercuattÈ icortributoerarialeche,alnettodeicontributi
risticbe e risorse culturali e mbiutali ì ricevuti dalle imprese,supen i 2O mitiardi di

tuistici prcvenienti dalpolo espmitivo di i

Erpo.Manonsolo.Tra gliobienivic'èu- l rff n
chefacrwioncdi «effettirilevmti-spiÈ. i I Zl, nUIlOru

i
I

in

I

il grande progetto di coniugare
I'eccellenza alimenare
con Ia produzione culturale

disEetti censiti dall'Osswatorio nazio-
nale dei diseetti; ula qwmtim di di-
stretti nrali e agroalimentri di qualità in
ud.ici regioni w quiodicim le filiere
produttiveprincipallgine (proriutti di Pam e Sm Daniele,

Gro padano ePamigiano reggiao). DiGropadanoePamigianoreggiao).Di i Un patrimonio di conosceue che ha
piÌr: dai comtori esteri abbimo ap ! pmhi eguali nel mondo, tmto che su L2più: dai comtori esteri abbimo ap ! pmhi eguali nel mondo, tmto che su L2
preso che mru conosceva i luoghi di i milia4i 4ipgrsone che opi mo acqui-
origine di qusti qutÈo prodottl le loro i stmo nel mondo un prodotto agroali-
peculiùirà le tradizjod ls storiÀ Abbia- i mentue italimo, ben 72o milioni sono
mo cioè dei prodotti di grande q""lita e i acquirentinonepisodiciegiàfidelizzati
pregio, ro li vendimo male. Ed è mche i come spiegaum recente malisi di Fede-
per questo che tute iEituioni trovmo i ralimentùe.
mercato:perchéalcommtoremrcala, A qucsto Dìcrcatu ccrtilnentc itrìpor-
couoscema delprodotto. L'Expochesuà r tute, ru con dei poterziali di crescita a.l-
imuguato a Milmo il prossimo primo i trettmtoimportmti.sirivolgomquindici
mggio-"Nurireilpiileh,Ercrgiaperla i "cupioni" del made in Italy che «ll

j Solez4Ore» ha ind.ividuto inscimdo i
. dati di export, produzione, valore, nme
i ro diaddeni pmo dei mchi noncbè tipi-

i Un'occasionecosltronsiripresnteràpiil j

i robetto iolti@ilsole24orc,com :

i .rupmuutrrr i

: limentare e lerritori possono divsntare
i w fonrridabile occuione di coloserza
, e dirafforzmentocomerciale Umleva
: su oi imistere mcheper difendere m*
I glio le nosre tipicità dalle conuaffzioni

Slmbolo. LapastaètGdizionatmteunodeiprodotfi
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t0{8ln0ta
ll.trtor., Prvb, Sondrlo, todl

ErcClGrE!pd.n
Celebre perisuol vini è tutta la
zona dell'0ltrepo pavese, cosl
com€ le tem d€l Brescia no che
dannovfta aI FanciacoÉa.
Itlantow è tem dl Gmna pada.
no, mentE lavaltelllna è nota
per la sua bmaola, eSondrio per
leacqwminerali

{dllo
d'Ot àb

ffi

I bat[bci, dpe xapanc
ta mappa dei princlpall luoghl di produzione
e trasformazlone d€i prodotti agroalimentari ita[ani

rRilnrc AttoÀ0tGt

Tr.nto, Bolz.no

fruha
O(bOCdt4c

Unrn brlgldm
[e più note sonoquelle trentine,
dellaValdi Non,chehanno
ricevuto la denomlnazione Dop.
Ma anche la provincladi Bolzano
è nota perlesue mete (ad esellts
plo, quelle della Val Venosta).
tamos€ anche, inlrentino, le
coltivazioni di kiwi e susine

ETtrIA flOXAGNA

Prrme, llodcnr, for0, lolqna

e5natrYoler:t6Ogrrd
Dal distEtto del pro6ciuttodi
Parma al
e fngole
le, sena

come

particolate mlPamens€

fRIUU VTIEIAGIUUA

5an Danlclc c Trlestc

fratlt
te*zta
ehaa

Sryorldlonllm
La r"done conta due distretti
uffi ciatl: quello industriale del
caffè, che si colloca nella pmvin.
cia diTrl6te, e il parcoagruli-
mentar" di 5an Daniele, nella
provinciadl Udlne. Madel Frluli
sono notl e apprezatl anchetli
ottimivini bianchl vEttlo

Rovlio, Vliont, Tmylso

fuiln
Rona$a

x^RcflE.8A5tUqTA

tucoll. llatsr.

t rtrrr4lod
Nelle Marche sl segnala il dinret.
to atloindustriale di San B€nÈ
detto dellronto, in prcvincla di
As(oli. In Basilicata si troyano
invrce il dlsùetto di qualità del
Metapontino, in prwincia di
Matera il dlstretto atroalimenta.
redelVulture (Potena)

TutoprofltoFtHndd
Bolliclne e pa nettoni hmGi in hrtto

comprEso ml Metadlstrctto Ven€to
che conh diverse provime e
spechliÈ. A questi sl agglungE il
disteto ittkodi Rovigo

.{
{

.{
\ ,.!-l Pane, ortaggi, olio, pasta e



lhblta
r{

r{

re dèl YultuE (Potcna)
Altrmurr, Edndhl,
Srn srvcm, Ccd3nob

t hbmrdlErrmt
Pane, ortaggi,olio, pasb e
formaggi: non mano proprio
nulla allìndustria agmlimenta.
re di questa regione, nota s
pEttutto per lesue bumÌe, il
cacimrallo, il pam a gmno
duroe l'oliod'oliva

Colabm

Stctu
Rr3utt, Cllt rlss.fii

Il lhdltrmrrotEvob
Coni suoi lredislretti rurali
(Calatrfi mi,San SatEtore
d'Italia eButera) la Sicilia

Ir

l,2miliardi

II
JI

5,2I rultotateaettupon

ftrdoocotto?
Dal Friuli alla Calabria, anchei
satuml rappresentano all'estero
dawero tutta [a penisla. Cele
berrlmoil pmsciutto dl San
Danlele, ma non menoapprezatl
oltreconfi ne sonoi pmdotti
dell'Emitia Romagna, dal pro
sclutto alla mortadella, realizati
in particolare a Modena, Parma e
Piacenza. E ['industria delle carni
preparate italiana è ben rapprÈ
sentata alt'estero anche dai
prodolti lombardi, toscani,
umbri e calabresi. Nelcomples.
so, questosettore ha venduto
all'estero tra gennaio e ottobre
del2014 circa r,2 miliardi di
euro, il 5,2% del totale.

Pttxo{Tt
[angh:, Yeltclll

nfitatcbonÈ
I perEorsi enogastmnomici della
rcgione si snodano dalle Langhe
alle pianuE altemandovini trd i
più hmci al mondocon noccio
le,caft (a Torino), dolcl ecloc-
colata. Senza dimenticare le
celebri risaie del Vercellese e del
l{ovans , Mo

nomr, trlGtl

S.porloglbu
Riconosciulo con marchio dop,
l'olio extra Yergne delta 5abina
è prodottonei tenitori delta
Sabina, tra Roma e Rieti. La
regioneè lmportante anche per
la produzione divini (noti
quelli dei Colli romani) edel
Peconno romano

: .{
:- {

._ --{
.l

.. ,{

aryam

ll.poll, $l.rno,
Gratnam, Casaltt

ItrlhrlÈÈ cporEom

pomodori e onaggi, innaffiati con
ottimi vlni. I prodottl della cucina
ampana sonotEl plù rapprsen-
btivi del madeln Italy, Molti sooo
Eompresi del distretto lndustria le
di l{ocen InferioreGragnano

Ptatto :,

.Ooatttab

Caffè

9S2milioni

IJI sul totale deltupon

lbthtcnrhEump.
Con 932 milioni di esportazionitra

tennaio e ottobre2014, ll ronipar-
to del caffè rappres€nta il 4,1%
delle esportazionl dell'industria
alimentare ilaliana. lJn settore in
buona salute, vista la crescifd di
oltre l'8% riportata nel periodo
considerato. Una crescita che
consolida un primato importante
del nostro Paesechesi guadagna
la medaglia di bronzo, in Europa,
perexport di caffè torrefatto. Le

zone più famosedi lavoazionedei
chicchi, la materia prima, pmve.
nienti dall'estero sono il Piemonte
(in particolare nella città diTgri.
no), il Friuli (a Trieste) e in Campa.
nia (a liapoli).

flunmct Enuo,stcLu
L. lrt drlcch. fl r.d. h ltlty

ILddrdÉ!
Quella delloafferano è una nicchla di
'luso', che esporla ogni anno551 milioni.
l,'industria dello zafferano iraliano (stron-
da per erportsolo a quelta spagnola), si
cotloca ln Abuo, Sardegm, Torana,
Lrmbria e llarche. Altra nkchh è quella
dell'aceto balsamico, prodotio ha Mod«r
e Regglo Emilia, che nel2Ott ha regisùato
un fatturato alla produione di 392 milioni
OR all'estem) e un falluEtoalcoflsumo
di 888 milioni. Ha unrdtore di circa 10
mltioni l'e4ortdel Pomodqo Pachlno dl
Slracus (dati 2or3 SilÈIntesa 5an Paolo)

Salumi

),



e pubblice amministrarione. I[ quadro sanzionatorio dopo ta circolare detle Entrate

Da ieri lo split payrnent non «perdona» piu
llt.ro llrgdd
lanadatto Santacrocr

m Da ieri lo split paymeot fa
sul ssio e le eventuali inega
làrita si pagano cre iDtemini
di sanzionl Per gli enti pubbli-
ci il monitoraggio automatiz-
zato collegato alla fatturà
elettronica, operativa dal 3r
marzo prosimo, rendera evi-
denti gli omessi versementi
dell'Iva Comunque per il pe
riodo mtecedente al 9 febbm-
io 2orj nessuna sanzlone e
qudche adempimento.

Sanzlonl
Gli effetti sanzionatori che da
ieri si rendono applicabili so
no per i fomitori che non ap-
plicano conettmente il regi-
me: la sruione del roox del-
I'imposta relativa all'opera-
zione irregolarmente
fatturata di cui all'articolo 6,
comma r del Dlgs 47t/97.Per

I'ente pubblico qhe acquista il
bene o il reruizlo nell'mbito
commerciale è quella dell'a-
ticolo 6, comm 8 per non
aYet rcEolalizzeao la fattura
irregolarmente emessa dal
fornitore (sempre ilrooc6 del-
I'imposta relativa), Per lo
stesso ente pubblico che ac-
quista ilbene o il seryizio nella
sfera istituzionale la sauione
scatta solo per I'eventuale
omeso o insufficieDte versa-
mento dell'imposta pari al
3o* del dowto.

ilonlloratgio e controlll
L'articolo 6 del decreto pre-
vede che al fine del monito-
raggio dei versamenti Iva da
split payment l'ageuia delle
Entrate, d'intesa con il Dipar-
timento della Ragioneria ge
nerale dello Stato, acquista
ed elaborera in automtico le
relative informazioni attra-

verso il flusso delle fattue
elettroniche obbligatorie in
via generdizata daI3r mazo
zor5 (iI controlloriguudera h
corispondenza tra I'importo
dell'Iva dovuta e guello del-
l'Ivavereata per cirom mese
di riferimento).

Si deve osseryre però che
il metodo di assolvimento
dell'imposta stabiliio dall'u-
ticolo 5 del decreto per gliac-
quisti delle Pa relativialla sfe-
ra comerciale e promisoa
potra generae differenze rl-
spetto a quanto desumibile
dal flusso elettronico e dei
versmenti effettuati da cia-
scu ente. Infatti l'assolvi-
mento dell'imposta awiene
mitmente alla gstione e li-
quidzione dell'Iva relativa
alle attività commerciali del-
l'ente con versamento che ri-
sentira deUa detrazione del-
I'imposta sugliacquistie della

presem di altri crediti lva.

Perlodo transitorio
L'Agenzia con la circolare
fomisce una interpret^z ione
benevola inmateria di smzio-
ni a cuico dei fomitori e delle
Pa itrteressate, in considera-
zione dell'incertezza in mate-
ria. Vengono fatti salvi, infat-
ti, i comportmenti adottati
dai fomitori e ddle Pa ai quall
non vermo applicate sm-
zioni per le violzioni, relati-
ve alle modalità di venuen-
to dell'Iva per le operzioni
soggette alla scissione delpa-
gamenti, eventualmente
comsse primadel 9 febbra-
io zor5 (data di emanazione
'della circolare), purché l'Iva
esigibile venga conisposta d-
I'eruio.

Ovela Pa, dopo ilr"gemaio
zor5, abbia conisposto al for-
nitore l'Iva addebitata nelle

fattue emesse a partile dalla
medesima data e, a sua volta,
il fomitore abbia computato
in sede di liquidzione, se-
condo le modalta ordinarie,
llva incssata dalle Pa, non
occorrera effettuue alcuna
vrizione.

Se il fomitore, ha eronea-
mente emesso fattua con
I'motzione «scissione dei
pagmenò> acuico diPa non
rientrmte nella disciplina, lo
stesso dowa coneggere il
proprio opemto ed esercitre
la rivals nei modi ordinri
con la conseguem che la Pa
dovrà conispondere al fomi-
tore mche I'Ivarelativa all'ac-
qukto-

Seinvece èlaPa cheba ene
nemente ritenuto di rientra-
re nel perimetro soggettivo
dello split payinent e ha inde-
bitamente trattenuto I'Iva
esposta in [attura, la stessado-

wa erogue I'imposta d fomi-
tore a saldo della fattua e
quest'ultimo dowa conpu ta-
re in sede di liquidzione, se
condo le modalità ordiruie,
lTva incassata dalle Pa

È ragionevole poter affer-
mue che le Pa potramo co-
muque procedere alla rego-
luizzione delle operzioni
del primo trimestre zor5, fino
d momentoin cuideve essere
eseBuito ilversileDto trffi i-
torimente previsto entro il
16 aprile 2or5 dall'articolo 9
del decreto ministeriale,

Analogo trattmento non
pue invece essere riseryato
ai fomitori dellePa. i qualiper
le irregolerita comesse nel-
la fatturazione e nel versa-
mento dell'imposta sccessi-
vamente alla data del 9 feb-
braio zor5 potrebbero essere
asoggettati alle smzioni or-
dinarimente previste anche
se le Pa interessate procedG
no alla regoluizzazione so-
stmzide del versmento en-
tro il temine deh6 apri.le zor5.

Le sanzioni

Il quadm sanzionatorio dellosplit paymentdopo la cinolaredelle Enlrate
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. Versamentl fi no al 9 fu bbrah 2015
(purché elTettuati dalle Pa o dal

I-o-nli!sr-E) .-- .. : .. -. -.. Omessa o imSolare hnurdzlone
(lyd inft rior€ at doiuto, tardiya
ernlsione) dal 10 genmio 2oU

winxp
Font monospazio
il sole 24 ore                                               11 febbraio 2015




